
 

 
 

Descrizione della testata:  La parte storica della testata si divide in: 

1. Scala cronologica , divisa in senso orizzontale con segni che indicano 100 anni, naturalmente a diminuire fino alla nascita di Cristo e 

poi ad aumentare. Quindi copre un periodo dal 2300 aC al 400 dC. 

Seguono cinque strisce orizzontali. Ciascuna evidenzia una zona geografica. Esse sono: Egitto, Palestina, Mesopotamia, Occidente 

(Grecia, Macedonia e Roma), Estremo Oriente (Cina e India). Naturalmente le zone relative alla Palestina e alla Mesopotamia sono 

più particolareggiate mentre le altre riportano indicazioni generiche che servono solo da riferimento storico. Ogni popolo o regno-

stato è contraddistinto da un colore, mentre le frecce evidenziano cambiamenti importanti. Quando un popolo è assoggettato 

definitivamente da un altro, allora cambia il colore in quello del dominante. Si noterà che alla fine tutto ha il colore di Roma. 

2. Schema biblico, Nel primo riquadro è presente l’indicazione dei generi letterari, con i colori corrispondenti ad ogni genere. Non tutti i 

libri della Bibbia sono facilmente attribuibili a un genere letterario, così come lo intendiamo noi oggi. Per cui molti libri sono 

contraddistinti da due o più colori, per cui p. es. un libro storico può avere in alcuni punti una veste profetica o poetica. Nelle striscia 

che segue, sono descritti i libri della Bibbia con i colori corrispondenti, ma il periodo non è quello in cui è stato scritto effettivamente 

il libro, ma il periodo storico a cui è riferito. In alcuni casi la differenza può essere di diversi secoli. Questo certamente accade per i 

libri della Torah (Legge = Pentateuco) e per i profeti non scrittori. 



 

 
 

Qui si notano molto meglio le scritte del prospetto iniziale. Nella striscia della scala cronologica sono indicate le varie età geologiche (per 

indicazione) 

 



 
 

 

 

 

Notare il periodo di permanenza degli ebrei in Egitto e la divisione dei due Regni di Giuda e di Israele 

 



  



  
 

 

Le frecce indicano le guerre fondamentali e le sovrapposizioni degli imperi. Notare le spedizioni assire verso Samaria , con la fine del Regno di 

Israele, verso Gerusalemme, non seguita da conquista e verso l’Egitto: Poco dopo si spegna la potenza assira sotto il secondo Regno di Babilonia, 

che subito dopo conquista e distrugge Gerusalemme per poi essere a sua volta abbattuto dalla potenza persiana, che libera il popolo ebreo, il quale 

sotto la dominazione persiana ha un periodo di indipendenza amministrativa, mentre Ciro conquista anche l’Egitto. La dominazione persiana su 

Giuda finisce con Alessandro Magno e viene sostituita dai regni ellenistici 

 



  
 

 

Dopo la Dominazione persiana si susseguono in Giuda quelle Tolemaica e Seleucidica (nel corso della quale gli ebrei sono in parte indipendenti con 

i Maccabei (in questo periodo chiedono anche aiuto a Roma e a Sparta). Segue il periodo Erode e degli Erodiani, finché con l’assedio di Masada 

tutto resta sotto il dominio incontrastato di Roma. 

 


